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CRAWFORD A. J,., BECCALUVA L.••• SERRI G.··· . Tecton~magm(Jtic t'tlolution
01 the West Phjljppjne~Mariana region and the origin 01 Boninites.

Karing's mode! for thc cvolution of occanic island 3n;-backarc basin scttings is
rcasscsscd a.nd rcnncd in the light of rw:ntly publishcd data from thc West Philippine­
Mariana regioo. Are magmatism aceur whcre thc ovcr-riding plate is relativcly stationary
with respttt to thc undcrthrusting plate. For as yet unknown rcasons, thcse plates may
deeçouple, apparently providing conditions conducive to the ascent of a diapie of MORB­
sourcc mantle. This diapie risc:s ioto refraclory mantlc bclow the are which has bccn
enriched in LILE and H 20 from the dehydrating slab, and interferes with are magma
generation processes so that arc magmatism ceases. The passage of a hot· diapir through
hydrous mantle leads to the restricted production of boninitic magmas around the margins
of the diapir, and these erupt largely in the fore arc area of the dying arc. Partial melting
of the diapir upon continue ascent generates voluminous MORB-type basalts which split
tne frontal are and form an incipient backarc basino As the baekare basin widens behind
the migrating foreare block of the originai are, .the diapir supplying the backarc basin
basalts necessarily mo'Ics away from the Benioff zone, the plate reeouple and arc
magmatism recommences; a new island are is then built partly on the forearc platelet of
the formed arc and partly on young backarc basin crust, and the latter ceases spreading
within a few million years.
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DUCHI G,·, ORUNDI P.·, VEZZALINI G.· - Colusjt~ n~ll~ g~odi dd marmo
di Carrara.

Viene segnalata la presenza di questso raro solfosale nelle geodi del marmo di
Carrara. Il minerale si presenta in cristalli tetraedriei color bronzo molto scuro spesso
in associazione epitattiea con cristalli di blenda e di wurtzite.

Sono stati s~udiati due cristalli con caraneristiche macroscopiche assolutamente simili;
entrambi sono risultati cubici, gruppo spaziale P43n, il primo con a = 10,57(1) il secondo
con a = 10,64(1) A. La composizione chimica del primo cristallo è risultata COrtl­

spondente alla formula ideale CU24AS6V~32 quella del secondo alla formula ideale
CU24As4Sn2V2532'

Sono stati determinati per i due cristalli, sia in aria che in olio, a varie lunghezze
d'onda, i valori della riflettenza e il valore della microdurezza che è risultato:
VHN100 = 342-350.

Prima di questa segnalazione la colusite era stata rinvenuta a Bune nel Montana.
Dangel e Wuench (1970) attribuiscono alla colusite di Butte il gruppo spazia1e P43m per
aver osservato nei loro diffranogrammi di cristallo singolo riAessi di tipo hM con
1= 2n + l: tali riflessi non sono stati ossservati nei diffrauogrammi di cristallo singolo
della colusite di Carrara.

Inoltre mentre ndla colusite di Butte è sempre presente lo Sn, a Carrara è presente
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(primo cristallo) anche una fase complctamente priva di So e corrispondente~ntc

più ricca in As.

(Il IllllOrO ori,;"J~ ","i nilmplllo III: c C__iiZ" Mi"tr_."in., ""/. 19, 1981).
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FEDERICO M.·, GIANFAGNA A.· • Al, Ca and Fè' bearing opal pseudomorph
after melilite in e;r:cta and lavas o{ the Alban Hills, ltaly.

In un blocco rigettato, rinvcnuto nella formazionc ddlc $Coric rosse saldate a CoIlc
Cimino, Marino (Colli Albani), è stata riscontrata una inconsucta pse:udomorfosi di
opale su mdiliu:. I costituenti dd proictto oltre all'opalc sono rappresentati da forsterite,
spincllo ercinitico e Rogopitc.

L'opale, di colore giallo arancio brillante e lucentezza vitrea, all'analisi chimiea
ha rivdato la presenza di AJ20 3 (7,21%), Cao (3,66 %) e Fc20J (2,75 %), mentre
l'acqua totale ammonta al 20,69 %.

L'indice di rifrazionc risulta, per la luce del sadio, variabile fra 1,110 e 1,150.
Il proccsuo di alterazione ha intercssato essc:q:z.ialmente la mdilite, chc si è dimo­

strata cssere il minerale più se:nsibile, cd è inoltre responsabilc del sottile strato di
montmorillonite che ricopre anche i restanti minerali. Tenuto conto del diverso grado
di alterabilità delle fasi mincralogiche e della composizione chimica dell'opale si deduce
ehe quest'ultimo deve essere stato prodotto in ambicntc supergenico o debolmentc
idrotcrmale, in condizioni di limitata lisciviazione.

(III_o ori~ifllJ~ u.....,.,a "iZmpalO 1M: • Ptriodico tii Mj,,"ll/oii".' RomlJ, 1'''110 49, 1980, Il. I).
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FERLA P.- - Implicazioni genetiche dell'QJsociazione dickite.natro;arosiu in
alcune formazioni argillose della Sicilia e ddl'Appennino me-ridionale.

La dickite riscontrata in Sicilia nelle argille varicolori (Fuu-AuIMO. 1976) si è
rivelata un minerale con diffusione regionale sia in Calabria che in Lucania da esse:re
utilizzato come vero e proprio elemento discriminantc di unità divcrse:. Ulteriori
ricerche in Sicilia hanno evidcDziato che la dickitc, con le consuete carattcristiche già
descritte altrove, è prese:nte anche in alcune formazioni argillose: delle Unità Imercsi
e Panormidi, con o se:nza copertura tettonica delle argille varicolori sicilidi. Nell'ambito
della stessa. unità la dickite non appare uniformemente distribuita nè sistematicamente
locaIizul2 nelle zone di maggiore disturbo tettonico. Vengono pcmnto affrontate le
problematiche genetiche di questo minerale, cui in modo caratteristico si accompagnano
natrojarositc, thenardite, ossidi idrati di ferro.

La diclUte strutturalmente appare di genesi successiva alla deformazione principale




